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PREMESSA 
 

 

 

Che cos’è il Piano dell’Offerta formativa 

 

Il Piano dell’Offerta Formativa riguarda tutti i percorsi formativi, le attività, le iniziative, 

didattiche ed educative, l’organizzazione e la gestione di strutture, persone e risorse della scuola. 

Esso ha rielaborato ed ampliato un originario Progetto Educativo d’Istituto accogliendo le nuove 

istanze della formazione, rispondendo alle esigenze del territorio e alle sollecitazioni derivanti dai 

nuovi indirizzi dell’istruzione. 

Il Piano dell’Offerta Formativa  “presenta” dunque la scuola nella sua organizzazione 

didattica con le sue finalità e interventi progettuali, con le sue forme e modalità di funzionamento e 

gestione a tutti i livelli.  

 

 

Le motivazioni del Piano dell’Offerta Formativa 

 

Il Piano nasce, per un verso, da un’analisi dei bisogni formativi ed educativi dell’utenza, 

dall’esame degli strumenti e delle risorse disponibili, dall’osservazione delle condizioni logistiche 

ed organizzative dell’istituto, dall’altro dai mutamenti della richiesta di una formazione più 

rispondente ai cambiamenti socio-economici  in atto. Queste trasformazioni non possono trovarci 

lontani ed estranei dal contesto scolastico generale e particolare dal nostro immediato territorio 

d’azione. In considerazione di ciò, occorre ripensare i termini del servizio scolastico e della sua 

offerta formativa ed educativa ponendoci lungo la via della sperimentazione di nuovi percorsi e 

nuove organizzazioni che verranno perfezionati e consolidati “in itinere” 

In tal senso il Piano dell’Offerta Formativa ( POF.) accoglie: 

 Progetti di ampliamento dell’offerta formativa;  

 Programmazione delle attività didattiche ed educative in chiave modulare e per aree disciplinari 

affini; 

 Organigrammi delle varie strutture interne preposte alla gestione dei servizi didattici e 

amministrativi; 

Il Piano dell’Offerta Formativa intende dunque rivisitare la funzione del servizio scolastico 

“rigenerandone” percorsi, finalità, organizzazione, avvicinandosi ulteriormente alle esigenze 

dell’utenza, alle richieste della formazione, ai bisogni del territorio, aprendosi a sollecitazioni e 

stimoli esterni , facendosi carico di promuovere iniziative significative in campo formativo. 

 

 

Le finalità del Piano dell’Offerta Formativa 

 

 Sviluppo della persona in tutte le sue potenzialità 

 Innalzamento del successo formativo 

 Controllo dell’efficacia dei processi messi in atto 

 Proposizione e promozione di percorsi formativi aderenti alle mutate esigenze di formazione 

dell’individuo  

 

 

 

 



4 

 

Atto di Indirizzo del Consiglio d’Istituto al Collegio dei Docenti 

 

 

            Il Consiglio d’Istituto nella seduta del 2 settembre 2010, ha emanato un atto di indirizzo al 

Collegio dei Docenti, indicando i criteri generali ai quali dovrà ispirarsi nella stesura del POF per 

l’anno in corso; è un documento complesso che, rispondendo alla molteplici aspettative dell’utenza 

e del territorio, rappresenta la carta d’identità dell’istituzione scolastica. 

           E’ compito del Dirigente Scolastico nella qualità di Presidente della Giunta Esecutiva 

proporre le linee generali, corpo dell’atto d’indirizzo esplicando un’intensa attività relazionale sia 

con l’utenza (famiglie e alunni) che con gli altri enti istituzionali presenti nel territorio. 

          Gli interventi da prendere in considerazione sono sia di ordine didattico che educative, stante 

che il processo di formazione mira oggi a colmare il gap tra scuola e mondo del lavoro. 

         Quindi occorre che  tutto nel POF si espliciti chiaramente, tramite il Regolamento d’Istituto, 

regole e sanzioni  per un ottimale ed ordinato funzionamento della realtà scolastica quotidiana e si 

diano  risposte adeguate alle esigenze dell’utenza in relazione all’indirizzo professionale scelto, 

tenendo conto del livello socio-economico e culturale-motivazionale delle famiglie. 

Nell’ambito del riordino degli Istituti Superiori, attuato dal MIUR, saranno rivisti i curricoli alla 

luce delle nuove esigenze didattiche, a partire del biennio, senza tralasciare né le attività di 

ampliamento dell’offerta formativa, né quelle di recupero e potenziamento, con l’obiettivo non solo 

di ridurre la dispersione scolastica, ma anche di potenziare le capacità logiche ed organizzative 

degli alunni, in sintonia con il nuovo profilo in uscita che prevede nuove conoscenze, abilità e 

competenze, nonché il potenziamento di quelle attività che facilitino l’inserimento nel mondo del 

lavoro. 

  Si propone anche di potenziare tutte le attività sportive non solo in considerazione degli eccellenti 

risultati riportati ma anche nell’ottica di una completa formazione umana.  
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PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 
 

 

Breve storia dell’Istituto 

 

L’Istituto Superiore “Ettore Majorana” di Palermo è nato nel 2000 dall’unificazione 

dell’Istituto Tecnico Industriale, da cui ha preso il nome, e dell’Istituto Professionale per 

l’Agricoltura “Paolo Balsamo”, che comprendeva al suo interno una sezione di Istituto Tecnico 

Agrario. 

Entrambi gli istituti d’istruzione superiore erano di Palermo ed ubicati nella stessa zona della 

città, cioè nel quartiere San Lorenzo. 

L’Istituto Tecnico Industriale “Ettore Majorana” era nato come “2° Istituto Tecnico 

Industriale di Palermo”, a seguito del distacco, nel 1964, della sezione Chimica industriale dell’ITIS 

“Vittorio Emanuele III”, istituita, a sua volta, per colmare un grave vuoto nell’Italia meridionale 

degli anni Cinquanta quando, all’impulso che stava acquisendo il settore chimico anche nelle 

regioni meridionali, non corrispondeva la presenza di strutture atte a creare il personale 

specializzato. La nuova scuola ebbe sede in viale Regione Siciliana presso la succursale dell’ITIS 

“Vittorio Emanuele III”. 

Il 10 Gennaio 1966 veniva emanato il D.P.R. n. 1219 istitutivo del “2° Istituto Tecnico 

Industriale di Palermo”, mentre con Decreto del 27 Luglio 1970 veniva attribuito alla scuola il 

nome del grande fisico catanese, nato nel 1906 e scomparso in circostanze mai del tutto chiarite nel 

1938, allievo di Enrico Fermi ed autore di grandi scoperte fisico-chimiche che hanno segnato il 

mondo contemporaneo, nato nel 1906 e scomparso in circostanze ancora oscure nel 1938. 

Nel 1965 l’Istituto, ormai autonomo, non avendo una propria sede, veniva ospitato nei locali  

del Liceo Scientifico “Cannizzaro” durante le ore pomeridiane. Nell’anno scolastico 1966/67 

l’Istituto si trasferiva nei locali di via La Marmora e l’anno successivo si completava la 

specializzazione “Tecnologia Alimentare” i cui primi diplomati affiancarono, sostenendo il nuovo 

esame di Maturità che entrava in vigore quell’anno, i maturati della “Chimica Industriale”. 

La scuola è stata subito molto attiva sia nell’offerta didattica, che nella promozione delle 

iniziative culturali, di aggiornamento dei docenti, di specializzazione degli insegnamenti. Ciò ha 

portato ad un notevole incremento della popolazione studentesca e alla necessità di trovare una 

nuova sede più adatta alle esigenze dell’Istituto. Dopo numerose battaglie, il 7 Gennaio 1982 si è 

svolto il primo giorno di scuola nella nuova sede di via Astorino, in una struttura edilizia adeguata 

alle finalità didattiche e alle attività complementari, fornita di una palestra con campi di basket e 

volley di dimensioni regolamentari per incontri sportivi, e di idonei impianti all’aperto per la 

pallavolo, il tennis e la corsa.  

Negli anni è stata attuata la sperimentazione di corsi di studio professionalizzanti e di grande 

interesse, quali quello ad indirizzo chimico-biologico, quello ad indirizzo chimico-ambientale, e il 

corso Chimica industriale-Deuterio, che hanno visto gli alunni e l’Istituto protagonisti di iniziative 

di collaborazione con Enti ed istituzioni del territorio.  

Sensibile alle necessità del mondo contemporaneo, l’Istituto ha cercato di fornire ai propri 

allievi anche conoscenze di buon livello in Informatica e in Inglese, sia con l’aggiornamento dei 

programmi curriculari che con l’organizzazione di corsi specifici, dotandosi delle attrezzature 

laboratoriali necessarie per una didattica innovativa. 

 

 

Tramite stage e numerose altre attività integrative, inoltre, la preparazione fornita agli allievi 

è divenuta sempre più aggiornata in riferimento alle moderne problematiche di carattere ambientale 

ed igienico-salutistiche, in risposta, anche, alla richiesta del mercato del lavoro. 

Le pubblicazioni di vario genere, che l’Istituto Tecnico Industriale “Ettore Majorana” ha 
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realizzato sin dalla sua nascita, danno il quadro di una scuola attiva, all’avanguardia 

nell’aggiornamento, nelle sperimentazioni ad ogni livello, nell’approfondimento di notevoli 

contenuti culturali d’interesse generale e nella promozione di valide iniziative civili e di sostegno 

della legalità. 

Oggi i corsi di “Tecnologie Alimentari” e di “Chimica nuovi programmi” rispondono 

alle richieste di sviluppo di professionalità relative a svariati settori di impiego pubblici e privati 

fornendo un’elevata formazione teorica ed una coerente attività sperimentale nei laboratori 

attrezzati con strumentazioni avanzate. Il primo corso, tra i pochissimi in Sicilia e nella parte più 

meridionale d’Italia, fornisce una preparazione professionalizzante nel settore biochimico ed 

alimentare; il secondo corso, approfondendo una tradizione consolidata di risposta alle esigenze del 

territorio, si è adeguato ai cambiamenti della domanda e prepara gli allievi ad un’appropriata 

capacità d’intervento su problematiche chimiche nelle produzioni industriali e nei temi ambientali. 

Nell’anno scolastico 2004/2005 è nato, inoltre, il corso “Informatica Abacus”che, oltre a 

rispondere ad una precisa richiesta di nuove professioni specialistiche nel campo dell’Informatica e 

delle Telecomunicazioni, può fornire agli alunni un’altra opportunità di proseguimento degli studi 

all’interno dell’Istituto stesso, ampliandone l’offerta formativa. 

 L’annessione all’Istituto di una sezione, che si è staccata e resa autonoma dall’Istituto 

Tecnico Agrario “Abele Damiani” di Marsala, ha permesso di diversificare l’offerta formativa e 

di confermare e approfondire la vocazione della scuola a valorizzare e difendere l’ambiente e la 

qualità del settore primario in Sicilia. 

Le aree professionalizzanti, nate con il Progetto “Cerere”, hanno permesso di rispondere 

tempestivamente, con l’acquisizione di adeguate competenze, alle richieste del territorio e del 

mercato del lavoro.  

Anche l’Istituto Professionale per l’Agricoltura “Paolo Balsamo” può contare su una 

lunga tradizione didattica,  finalizzata ad un produttivo intervento nel territorio, frutto un’esperienza 

maturata negli anni in cui l’Istituto era presente con le sue succursali e le sue aziende in gran parte 

della Sicilia occidentale in perfetta rispondenza con l’intento del Principe di Castelnuovo che, alla 

fine dell’Ottocento, aveva promosso nelle aree a forte vocazione agricola la nascita di scuole che 

potessero creare operatori con competenze all’avanguardia. 

Nato nel 1958 con il D.P.R. n.1703 con sede centrale in via Duca della Verdura n.33, unico 

nella Sicilia occidentale, l’Istituto aveva sedi  a San Giuseppe Iato, a Corleone, Castellana, 

Bisacquino, Castelbuono, Partitico, Borgo Gallia in provincia di Trapani; contava sulla produzione 

propria di olive, di verdura, di frutta, di piante e di erbe officinali con le quali venivano allestite 

mostre-mercato oltre che esposizioni con finalità culturali e didattiche. 

All’inizio degli anni Novanta si trasferiva in via Carta, nel quartiere San Lorenzo; mentre le 

varie sedi staccate diventavano autonome grazie al grande afflusso di studenti che si iscrivevano 

con l’intento di continuare a vivere ed operare utilmente nel loro territorio di provenienza. Veniva 

mantenuta l’azienda in Via del Fante a Palermo dove si trovavano le serre, mentre l’oleificio è stato 

trasportato nei locali di via Astorino, dove è attivo anche un banco multi-funzionale per la 

produzione di confetture, paté, marmellate e conserve in genere. 

Gli Istituti professionali sono stati grandi centri di aggregazione e di elevazione culturali 

anche nelle zone limitrofe alla città di Palermo e stanno dimostrando, oggi, di saper cogliere tutti i 

cambiamenti della società dando risposte immediate di mutamento radicale nel mondo operativo 

dell’agricoltura. Il “Progetto ’92”,  ha consentito una più moderna attività formativa, con 

l’inserimento dell’area d’integrazione professionale, determinando  l’attuale ordinamento didattico 

dell’Istituto professionale ed è il segnale più forte della volontà di essere sempre aggiornati sia 

nell’impostazione dell’attività didattica, che nella strutturazione delle discipline. 

Valori fondamentali comuni all’offerta formativa e alla didattica dell’Istituto, sono la 

conoscenza e valorizzazione dell’ambiente, del territorio e delle sue tradizioni, la promozione della 

crescita umana e professionale dell’alunno e l’acquisizione profonda dei valori di civile convivenza: 

tali principi costituiscono il punto di incontro dei diversi indirizzi e ispirano tutte le varie attività 
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dell’Istituto Superiore “Ettore Majorana” di Palermo. 

 

L'Istituto Superiore " Majorana"di Palermo comprende, dunque, tre sezioni: 

 

Istituto Tecnico  ad indirizzo Tecnologico:  

"Chimica, Materiali e Biotecnologie" 

"Informatica  e telecomunicazioni" 

 

Istituto Tecnico ad indirizzo   Agraria, Agroalimentare e Agroindustria 

“Gestione dell’Ambiente e del Territorio” 

 

Istituto  Professionale ad indirizzo servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale 

Corso di qualifica “Operatore Agricolo”  

Corso di post qualifica ”Agrotecnico 

 

           Dal 1
o
 Settembre 2010 sono entrati in vigore i nuovi quadri orari relativi al riordino del 

secondo ciclo di istruzione e formazione e l’attività scolastica curricolare si svolge per sei giorni 

alla settimana con la seguente scansione:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

1a ora 08:15 09:15 

2a ora 09:15 10:15 

3a ora 10:15 11:15 

Intervallo  11:15 11:30 

4a ora 11:30 12:30 

5a ora 12:30 13:30 

6a ora 13:30 14:30 

 

 

 

 

Nel corrente anno scolastico sono funzionanti n°26 classi così distribuite: 

 

CLASSI ITI ITA IPA Totale 

Prime 4 0 1 5 

Seconde 3 1 1 5 

 Chimica N.P. Tecn. Alim. Inform. Abac.    

Terze 1 1 1 0 2 5 

Quarte 1 1 1 1 1 5 

Quinte 1 1 2 0 2 6 

  

 

Sono presenti: 

Docenti   76 

Alunni   531 

Personale ATA   22 
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La scuola dispone inoltre dei seguenti spazi funzionali: 

 

aula magna 

biblioteca  

aula video 

palestra con spazi esterni 

laboratorio di analisi tecnica 

laboratorio di chimica generale 

laboratorio di chimica organica 

laboratorio di analisi qualitativa 

laboratorio di microbiologia 

laboratorio di tecnologia industriale 

laboratorio di industria agraria 

laboratorio di scienze 

laboratorio di fisica 

laboratorio di informatica e sistemi 4 

laboratorio di elettronica 

laboratorio di informatica 3 

laboratorio di informatica aula323 

laboratorio di informatica per docenti 

laboratorio di matematica e calcolo 

laboratorio di tecnologia e disegno 

laboratorio linguistico 
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LE SCELTE FORMATIVE ED EDUCATIVE 

DELL’ISTITUTO 

 

L’Istituto Superiore “E. Majorana” di Palermo, ha elaborato le proprie finalità educative e 

formative sia per rispondere alle problematiche presenti nel contesto sociale e culturale in cui opera 

e da cui proviene l’utenza, sia per raccogliere l’ eredità culturale degli Istituti che lo costituiscono 

ribadendone, così, i valori e la specifica identità. 

Nella formazione degli studenti e delle studentesse risultano di primaria importanza, quindi, 

i seguenti campi d’azione ai quali corrispondono le più varie attività curriculari ed integrative che 

l’Istituto si propone di realizzare: 

 la crescita del livello di socializzazione, della coscienza civile, del valore della democrazia e 

l’educazione alla legalità; 

 l’ attuazione delle pari opportunità intese anche come garanzia del diritto di tutti allo studio e 

alla promozione della propria crescita umana e culturale; 

 l’acquisizione da parte degli studenti e delle studentesse di competenze e conoscenze sicure e 

critiche, fondamentali e professionali, tali da permettere loro una scelta consapevole del proprio 

futuro; 

 l’interiorizzazione del senso di responsabilità, di solidarietà, di rispetto e di accettazione 

dell’altro da sé; 

 l’acquisizione di corrette ed utili modalità di comunicazione nei diversi ambiti dello studio, 

della vita e del lavoro; 

 la conoscenza ragionata della storia e della realtà economica, sociale e culturale del proprio 

territorio, dell’Italia e del mondo; 

 l’educazione al rispetto e alla tutela dell’ambiente; 

 lo sviluppo delle capacità di auto-orientamento e di riconoscimento delle migliori possibilità 

proprie e della realtà esterna, da mettere a frutto negli studi futuri e nel lavoro.  

 

 

Integrazione degli alunni diversamente abili 

 

Al fine di favorire l’integrazione degli alunni diversamente abili, la scuola è dotata di strutture per il 

superamento delle barriere architettoniche, di una “Ludoteca per l’Integrazione” attrezzata con 

personal computer, materiale didattico specifico e supporti multimediali per la didattica speciale 

relativa a diverse disabilità e di uno spazio polifunzionale, allo scopo di rendere gli allievi più 

partecipi delle attività della scuola.  

E' opportuno, infatti, favorire negli alunni lo sviluppo di motivazioni personali alla frequenza  in 

modo che l'ambiente scolastico venga considerato senza ostilità e conflitto, come uno spazio da 

condividere con i compagni e i docenti. L’obiettivo è garantire il successo formativo  valorizzando 

le differenze e gli stili di apprendimento, creando un contesto facilitante, affinché tutti gli alunni 

vivano l’esperienza scolastica in termini gratificanti, sviluppando le proprie capacità e riducendo gli 

svantaggi che, nel tempo, potrebbero determinare scarsa motivazione ad apprendere. 
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Le strategie per il recupero della dispersione e dello svantaggio 

 

Negli anni l’Istituto ha progettato e realizzato attività di accoglienza con test e colloqui 

appositi per gli alunni del primo anno per operare un immediato recupero delle carenze nell’area 

logico-matematica e linguistico-espressiva e per avviare i ragazzi ad un corretto metodo di lavoro. 

Ha, inoltre, realizzato numerosi interventi atti a favorire l’integrazione di alunni in situazioni 

di svantaggio, provenienti da particolari contesti socio-culturali e gravati da un passato scolastico 

inadeguato o comunque insoddisfacente che ha determinato lacune rilevanti nelle abilità di base. Si 

è più volte rilevato, infatti, che il riscatto da una condizione di inferiorità o diversità è strettamente 

connesso all’acquisizione di adeguate capacità di comunicare e all’ampliamento delle conoscenze.   

Vengono anche proposte varie modalità di recupero in itinere per orientare gli studenti e le 

studentesse sia nell’acquisizione della conoscenza di sé, delle proprie preferenze e aspettative, sia 

nella scelta di itinerari e progetti di studio. 

 

L’orientamento 
 

Nell’ambito dell’orientamento in entrata sono previsti incontri di informazione con le scuole 

medie della provincia e la partecipazione a rassegne ed eventi che possano migliorare la visibilità 

della scuola nel territorio.  

Per quanto riguarda l’orientamento in uscita, vengono organizzati incontri con esperti e 

rappresentanti del mondo del lavoro e dell'Università.  

 

 

Rapporti scuola famiglia 

 

Il rapporto scuola-famiglia è assiduo e continuo per assicurare il successo dell'intervento 

educativo e garantire la completa formazione degli studenti e delle studentesse. 

A tal fine sono previsti: 

 incontri individuali in orario antimeridiano; 

 incontri collegiali in orario pomeridiano; 

 incontri programmati in particolari occasioni; 

 lettere di convocazione e/o contatti telefonici soprattutto di fronte a situazioni 

problematiche; 

 informazioni e comunicazioni tramite il sito internet della scuola 
 

 

 

Attività alternative all’insegnamento della Religione Cattolica 

 

 Il Collegio dei docenti del 9 Dicembre 2011 ha deliberato che gli studenti e le studentesse 

che non si avvalgono dell’insegnamento della religione, svolgeranno attività alternative 

diversificate rispetto al numero degli alunni per classe. L’Istituto ha attivato pertanto dei percorsi  

educativi sotto il tutoraggio di alcuni docenti. 
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Documento Tecnico sugli Assi Culturali 

 

Nel settembre 2006 il Parlamento e il Consiglio Europeo hanno emesso una Raccomandazione 

indicando le competenze chiave che i giovani, a conclusione del percorso scolastico, devono 

possedere sia per la vita lavorativa, sia per essere in grado di apprendere contenuti nuovi, sempre in 

rapido sviluppo. Per attuare questa Raccomandazione Europea, il Parlamento e il Governo Italiano 

hanno prodotto una legge che fissa l’obbligo scolastico in dieci anni, fino cioè al primo biennio 

della scuola secondaria di secondo grado e tale da permettere a ciascuno di poter conseguire o un 

titolo di studio o una qualifica professionale entro il compimento dei diciotto anni. 

La Raccomandazione Europea definisce le competenze chiave che lo studente/la studentessa deve 

possedere al termine del decimo anno di studi. Esse sono:  

 comunicare nella lingua madre 

 comunicare in almeno una lingua straniera;  

 competenze matematiche e di base in scienza e tecnologia;  

 competenza informatica;  

 competenze riguardanti l’apprendimento permanente (imparare a imparare);  

 competenze sociali e civiche;  

 spirito di iniziativa e imprenditorialità;  

 consapevolezza ed espressione culturale 

Per realizzare gli obiettivi di cui sopra, il MIUR ha emanato un Regolamento recante norme in 

materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, nel quale vengono indicati gli Assi Culturali 

attorno ai quali costruire i saperi necessari per conseguire le Competenze chiave di Cittadinanza 

(cioè necessarie perché un cittadino/una cittadina possa operare in modo consapevole nella vita 

lavorativa e sociale). 

Gli Assi Culturali vogliono rappresentare le direzioni attorno alle quali far ruotare gli aspetti della 

cultura in tutte le sue molteplicità di espressioni, per permettere a tutte le discipline di concorrere in 

modo unitario alla formazione dei giovani. 

Gli Assi Culturali identificati dal citato documento del Ministero sono: 

L’Asse dei Linguaggi, inteso non solo relativamente alle conoscenze e competenze strettamente 

linguistiche (che beninteso vanno possedute), ma a quelle comunicative ed espressive più generali. 

L’Asse Matematico, inteso non solo riguardo al sapere strettamente disciplinare (che beninteso va 

posseduto), ma anche nello sviluppo delle facoltà di ragionamento e di soluzione di problemi anche 

utilizzando linguaggi formalizzati. 

L’Asse Scientifico Tecnologico, inteso non solo riguardo alle conoscenze delle discipline relative 

(che beninteso vanno possedute) ma anche verso la capacità di sviluppare metodi atti a interrogarsi 

e comprendere il mondo che ci circonda, con particolare riferimento al metodo sperimentale. 

L’Asse Storico – Sociale, rivolto non soltanto all’acquisizione delle indispensabili competenze 

disciplinari, ma anche a permettere una partecipazione responsabile del cittadino alla vita 

democratica e sociale del proprio paese, ponendo anche attenzione alle necessarie forme di 

multiculturalità. 

 

 



12 

 

Asse dei linguaggi  padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 

indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in 

vari contesti 

 leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 

 produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 

comunicativi 

 utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione 

consapevole del patrimonio artistico e letterario 

 utilizzare una lingua straniera per i principali scopi 

comunicativi ed operativi 

 utilizzare e produrre testi multimediali 

Asse storico-sociale  comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in 

una dimensione diacronica attraverso il confronto fra 

epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto 

fra aree geografiche e culturali 

 collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato 

sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 

dell’ambiente 

 riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio 

economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio 

territorio 

Asse matematico  Individuazione di invarianti; 

 Individuazione di analogie strutturali e di strutture 

fondamentali; 

 Individuazione  e costruzione di relazioni e corrispondenze ( 

nelle diverse forme in cui   queste si possono esplicitare ); 

 Comprensione e utilizzo di codici formali; 

 Utilizzo consapevole delle tecniche e delle procedure studiate o 

individuate; 

 Previsione, sviluppo e controllo di processi matematici; 

 Matematizzazione di problemi in vari ambiti: affrontare 

situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli 

matematici atti alla loro rappresentazione; 

 analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni 

grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo 

informatico 

Asse scientifico tecnologico  osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla 

realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i 

concetti di sistema e di complessità 

 analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati 

alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 

 essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie 

nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate 

 analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni 

grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo 

informatico 

 individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
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Le Competenze chiave di Cittadinanza sono le seguenti: 

 

 Imparare a Imparare (cioè acquisire le competenze necessarie ad adeguare nel tempo le 

proprie conoscenze e abilità ai ritmi frenetici dell’epoca contemporanea). 

 Progettare (cioè essere in grado di programmare il proprio lavoro e la propria vita 

attraverso scelte a lungo termine) 

 Comunicare (cioè essere in grado di trasmettere le proprie conoscenze e abilità agli altri 

attraverso linguaggi adeguati ai contesti) 

 Collaborare e Partecipare (cioè essere in grado di comprendere le esigenze di un lavoro 

di squadra, adeguando il proprio linguaggio e le proprie metodologie a quelle necessarie 

per il lavoro di gruppo). 

 Agire in modo autonomo e responsabile (cioè possedere le conoscenze e le competenze 

per operare scelte autonome, quando necessario). 

 Risolvere problemi. 

 Individuare collegamenti e relazioni (cioè saper capire i nessi e le analogie tra situazioni 

apparentemente diverse). 

 Acquisire e interpretare l’informazione (cioè saper cercare e comprendere in modo 

autonomo e critico le informazioni necessarie allo svolgimento di un determinato 

compito, utilizzando strumenti diversi, per esempio internet o una biblioteca). 

 

Al conseguimento di tali fini saranno rivolte le attività curricolari, integrative, di potenziamento 

e di recupero della nostra scuola, in un quadro di stretta collaborazione tra le varie discipline e 

con le famiglie. 

Questi fini potranno essere raggiunti solo attraverso un rafforzamento delle conoscenze e abilità 

disciplinari, le quali concorrono alla formazione complessiva dello studente e della studentessa 

mediante i propri specifici contenuti e le proprie metodologie. La scuola è consapevole dei 

rischi di una deriva generalista che non permette ai giovani di avvicinarsi ai saperi e al mondo 

del lavoro in modo realmente competente e consapevole. In particolare la scuola metterà in atto 

le strategie necessarie a superare quei ritardi e quelle difficoltà rilevate attraverso le indagini 

OCSE PISA e INVALSI e che rischiano di trasformare la scuola del meridione in una scuola di 

serie B. 

Sempre in vista del conseguimento degli obiettivi nel documento ministeriale va riaffermato che 

sarà posta la massima attenzione, con l’auspicata collaborazione delle famiglie, al combattere 

contro quegli atteggiamenti e comportamenti che sono pregiudizievoli alla serena convivenza 

nel reciproco rispetto. Il completo rispetto delle norme del Regolamento di Istituto, la lotta 

contro i fenomeni di dispersione scolastica, bullismo, tendenze all’illegalità e ad atteggiamenti 

razzisti, sono necessari per i fini educativi dell’Istituzione Scolastica e da conseguire non solo 

attraverso la repressione, ma soprattutto aumentando, con le opportune metodologie, il grado di 

coinvolgimento e la motivazione dei giovani. 
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LE SCELTE DIDATTICHE 
 

La programmazione didattica 

 

La programmazione didattica prevede vari stadi di elaborazione: 

Il Collegio dei docenti elabora la programmazione d’Istituto, documento in cui sono 

esplicitate le modalità organizzative della didattica. In esso sono contenute le linee di indirizzo che 

ogni Consiglio di classe deve seguire per definire le modalità di accoglienza, le strategie di 

recupero, le attività didattiche, i criteri e le modalità di valutazione, tra cui il calcolo dei crediti 

formativi. 

I dipartimenti disciplinari tenuto conto dei criteri generali approvati dal Collegio dei 

Docenti, individuano gli obiettivi specifici disciplinari, i saperi irrinunciabili cioè “ il quantum” di 

contenuti che devono essere garantiti agli allievi per ogni anno di corso in riferimento al profilo 

d’uscita dell’allievo, le competenze in uscita per ogni anno di corso. 

I Consigli di Classe elaborano il progetto formativo di classe sulla base degli obiettivi 

specifici disciplinari, individuano percorsi multi- e/o interdisciplinari, definiscono gli obiettivi, i 

tempi e le strategie di attuazione dei propri progetti formativi, nonché gli strumenti di verifica e la 

ricaduta delle diverse attività integrative nella didattica curricolare.  

I singoli docenti,  operando  scelte metodologico-didattiche al fine di creare le situazioni 

più favorevoli per l’attuazione dei processi di insegnamento/apprendimento e per il 

raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati, predispongono i piani di lavoro. 

 

 

Le metodologie didattiche 

 

Le metodologie didattiche tendono a realizzare il coinvolgimento e la motivazione 

all’apprendimento degli studenti tramite:  

 l’utilizzo di metodi induttivi/deduttivi;   

 metodologie partecipative; 

 intenso e diffusa didattica di laboratorio; 

 utilizzo delle tecnologia dell’informazione e della comunicazione;  

 attività progettuali; 

 alternanza scuola-lavoro.   

 

Verifiche e Valutazione 

 

Vengono effettuate verifiche in itinere con funzione formativa per monitorare il processo di 

apprendimento-insegnamento, affiancate da prove con funzione sommativa che registrano gli esiti 

dei percorsi didattico-formativi. Le suddette prove, di natura oggettiva, sono di vario tipo con 

cadenza stabilita nelle programmazioni didattiche. 

 

Area linguistico – espressiva: strutturate, semi-strutturate, creative, questionari, test, trattazione 

sintetica di argomenti, colloquio orale. 

Area logico – matematica: strutturate, semi-strutturate, questionari, semplici problemi, colloquio 

orale. 

Area tecnico – professionale: oggettive, strutturate, semi-strutturate, semplici progetti, trattazione 

sintetica di argomenti, colloquio orale. 

Esercitazioni pratiche: relazioni tecniche, esecuzione pratica delle prove, colloquio orale 

I criteri di valutazione 
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Le valutazioni dei percorsi formativi e dei risultati delle prove, rispondono ai criteri 

programmati dai Consigli di Classe che adotteranno come griglia di valutazione complessiva la 

tabella di seguito riportata. Essa è finalizzata a  far conoscere allo studente, a seguito delle 

valutazioni collegiali, la sua posizione rispetto alle mete e agli obiettivi prefissati, e consente ai 

docenti la verifica dell’efficacia delle strategie adottate. 
 

G
IU

D
IZ

IO
  

 

CONOSCENZE 

 

 

 

 

CAPACITA’ 

 

 

 

 

COMPETENZE 

 

 

V
O

T
O

 

E
C

C
E

L
L

E
N

T
E

 

Complete, approfondite, 

ampliate e personalizzate. 

Sa cogliere e stabilire relazioni anche in 
problematiche complesse, esprimendo 

valutazioni critiche, originali e personali. 

Esegue compiti complessi; sa 

applicare con la massima precisione 

contenuti e procedure in nuovi 
contesti anche non usuali. 

9
-1

0
 

O
T

T
IM

O
 

Complete, approfondite, 

ampliate. 

Sa cogliere e stabilire relazioni nelle varie 
problematiche, effettua analisi e sintesi 

complete, coerenti ed approfondite. 

Esegue compiti complessi; sa 
applicare contenuti e procedure in  

vari contesti . 

8
 

B
U

O
N

O
 

Complete ed approfondite. 

Sa cogliere e stabilire relazioni nelle 

problematiche note; effettua analisi e sintesi 
complete e coerenti 

Esegue compiti di una certa 

complessità, applicando con 
coerenza le giuste procedure. 

7
 

S
U

F
F

IC
IE

N
T

E
 

Esaurienti. 

Sa cogliere e stabilire relazioni in 

problematiche semplici ed effettua analisi e 

sintesi con una certa coerenza. 

Esegue semplici compiti, applicando 

le conoscenze acquisite negli usuali 

contesti. 

6
 

M
E

D
IO

C
R

E
 

Accettabili. 
Sa effettuare analisi e sintesi parziali; 
tuttavia, opportunamente guidato, riesce ad 

organizzare le conoscenze. 

Esegue semplici compiti ma 

commette qualche errore; ha 

difficoltà ad applicare le conoscenze 
acquisite. 

5
 

IN
S

U
F

F
IC

IE
N

T
E

 

Superficiali. 

Sa effettuare analisi solo parziali; ha 

difficoltà di sintesi e, se opportunamente 
guidato, riesce ad organizzare qualche 

conoscenza. 

Esegue solo compiti semplici 

mostrando  difficoltà parzialmente 

superabili se guidato. 

4
 

S
C

A
R

S
O

 

Frammentarie o assenti. 
Non mostra di possedere essenziali capacità 

di analisi e di sintesi. 

Non è in grado di eseguire nemmeno 

semplici compiti. 1
-2

-3
 

 

Il DPR 22 giugno 2009 n.122 prevede che gli studenti e le studentesse debbano frequentare 

l’anno scolastico per almeno il 75% del monte ore annuale affinché possano essere scrutinati. Il 

Collegio dei docenti ha deliberato i seguenti criteri di deroga a tale disposizione: 

 assenze documentate da ospedale o struttura convenzionata; 

 day hospital; 

 convalescenza prescritta da struttura pubblica; 

 patologie gravi e croniche debitamente documentate da specialisti di strutture 

pubbliche; 

 studenti/studentesse maggiorenni che devono affrontare concorsi o prove selettive; 

 donazione sangue. 

 

Saranno ammessi a frequentare la classe successiva gli allievi che avranno dimostrato di 

avere raggiunto, per ciascuna disciplina, gli obiettivi minimi dichiarati nelle programmazioni 
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iniziali di classe. 

 

Vengono promossi con debito formativo gli alunni che presentano insufficienze non gravi 

in un numero di discipline stabilito annualmente dal Collegio dei Docenti. 

Agli alunni del triennio verrà attribuito il credito scolastico e formativo secondo gli 

specifici criteri stabiliti per gli Esami di Stato. 

In base a quanto disposto dalla nuova normativa sugli Esami di Stato, viene reintrodotto il 

giudizio di ammissione. In sede di scrutinio finale si procederà ad una valutazione dello studente 

che tenga conto delle conoscenze e delle competenze da lui acquisite nell’ultimo anno del corso di 

studi.  

      Vengono ammessi agli esami di stato gli alunni che nello scrutinio finale conseguano una 

votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l’attribuzione di un unico voto secondo l‘ordinamento vigente e un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi (articolo 6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 2009, n.122). 

 

 

I criteri di attribuzione del voto di condotta 

 

Il voto di condotta, come deliberato dal Collegio dei Docenti,viene attribuito dal Consiglio 

di Classe secondo i criteri di seguito elencati: 

 partecipazione costruttiva all’attività didattica e collaborazione costante al proficuo e 

ordinato svolgimento delle lezioni; 

 capacità di comprendere i richiami formali e informali dei docenti al rispetto delle regole di 

civile comportamento e del Regolamento d’Istituto, e di cambiare di conseguenza i propri 

comportamenti; 

 assiduità e continuità della partecipazione alle lezioni; 

 assenza di comportamenti negativi di particolare gravità che siano stati oggetto di sanzione 

da parte degli organi disciplinari. 

 

L’organizzazione dei corsi di recupero (IDEI) 

 

L’Istituto prevede la possibilità di attivare opportuni Interventi Didattici ed Educativi 

Integrativi (I.D.E.I.) sia per il recupero dei debiti formativi sia per lacune manifestatesi nel corso 

dell’anno. 

Il Decreto Ministeriale n° 80 del 03 Ottobre 2007 e l’Ordinanza Ministeriale n° 92 del 05 

Novembre 2007 hanno cambiato le modalità ed i tempi di recupero dei debiti scolastici. Il Collegio 

dei Docenti nella riunione del 24 Novembre 2009 ha quindi dettato i criteri generali per 

l’organizzazione degli I.D.E.I. 

 Su iniziativa dei singoli docenti e dei Consigli di Classe viene sospesa la programmazione 

didattica ordinaria per una o due settimane all’inizio del secondo quadrimestre, onde consentire 

l’effettuazione di attività di recupero agli allievi che, nel corso dello scrutinio del primo 

quadrimestre, abbiano riportato insufficienze in una o più discipline. Gli alunni che non avranno 

riportato insufficienze effettueranno attività di approfondimento, potenziamento, tutoraggio nei 

confronti dei compagni. Alla fine del periodo verranno effettuate prove di verifica. 

 

 

 Eventuali corsi di recupero pomeridiani si svolgeranno per il numero di ore a 

completamento delle quindici previste ooltre le ore svolte nell’ambito del periodo di sospensione 

della programmazione didattica. 

 I corsi saranno attivati per le seguenti discipline:  

Biennio: Italiano, matematica, inglese. 
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Triennio: Italiano, discipline di indirizzo. 

 In casi eccezionali il Consiglio di Classe, sulla base di documentate esigenze emerse 

durante gli scrutini, può deliberare corsi di recupero in altre discipline. I gruppi di alunni, assegnati 

ai corsi di recupero, saranno formati per classi parallele con non più di quindici allievi. La 

frequenza dei corsi è obbligatoria. 

Nel mese di Aprile per le classi quinte e per coloro che ne faranno richiesta, si attiveranno corsi di 

recupero o potenziamento per le discipline oggetto di colloquio o di prova scritta con commissario 

esterno. 

 Dopo gli scrutini finali, tra la fine di giugno e quella di luglio, saranno attivati ulteriori 

corsi, secondo i criteri precedentemente esposti, per far recuperare i debiti formativi agli alunni che 

hanno avuto la sospensione del giudizio. Alla fine di agosto o nei giorni primi di settembre, si 

svolgeranno le prove per verificare il superamento del debito e, a seguire, saranno completate le 

operazioni di scrutinio finale. 
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CORSI DI STUDIO 
 

Istituto Tecnico  ad Indirizzo Tecnologico 
 

Nella sua struttura tradizionale è formato da un biennio propedeutico e un triennio con tre 

distinti profili professionali. 

I piani curricolari dei tre corsi prevedono una quota del monte ore dedicata ad  attività 

pratiche in laboratorio al fine di formare un tecnico in grado di orientarsi nella varia e complessa 

realtà professionale, grazie all’acquisizione di competenze fondamentali importanti, anche al di 

fuori delle specifiche attività professionali. 

Il diploma conseguito consente il libero accesso a tutte le facoltà universitarie, anche se gli 

studenti, in concreto, si orientano soprattutto verso i corsi di laurea scientifico-tecnologici. 

Gli insegnamenti curricolari del biennio sono comuni a tutti gli Istituti Tecnici Industriali. I 

primi due anni, esaurienti nei contenuti e nelle attività, sono funzionali all'adempimento 

dell'obbligo formativo e forniscono, al contempo, le basi per il proseguimento degli studi con 

conoscenze, abilità e competenze adeguate. 

 

Il quadro orario rispecchia quanto stabilito dalla riforma relativamente alle discipline di 

insegnamento ed al monte ore settimanale; le variazioni consistenti per quest’anno 

riguardano soltanto le prime classi, mentre  le seconde, terze e quarte classi hanno subito una 

riduzione del monte ore. Il quadro orario e le discipline delle quinte classi restano invariate. 

 

 

Quadro orario del biennio ad indirizzo tecnologico 
 

DISCIPLINE I CLASSE II CLASSE 
Lingua e letteratura italiana 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 

Diritto ed Economia 2 2 

Lingua inglese 3 3 

Matematica 4 4 (2) 

Scienze della Terra 2  

Biologia  2 

Fisica 3 (1) 3 (2) 

Tecnologie e Tecniche di 

rappresentazione grafica 

3 (1) 3 (2) 

Chimica 3 (1) 3 (2) 

Tecnologie informatiche 3 (2)  

Scienze motorie e sportive 2 2 

Religione 1 1 

Scienze e tecnologie applicate  3 

 

Totale ore settimanali 32 32 

 

* tra parentesi sono indicate le ore relative alle attività di laboratorio. 
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Indirizzi "Chimica materiali e biotecnologia" 

 

I due corsi intendono rispondere alle richieste di sviluppo di professionalità relative a 

svariati settori di impiego, pubblici e privati, con particolare attenzione alle normative relative 

all’ambiente, alle produzioni agro-industriali, ai controlli di filiera e alle tecniche analitiche. 

 

Nel territorio e in ambito nazionale, infatti, le possibilità più ampie di inserimento nel 

lavoro sono legate ai controlli ambientali (analisi di acque, aria, emissioni, suolo; controllo e 

gestione di impianti di depurazione) e alla certificazione di qualità HACCP dei  processi di 

produzione e commercializzazione degli alimenti. La normativa vigente, adeguata alle norme UE, 

prevede, nei due settori menzionati, l’utilizzazione di figure professionali con competenze 

specifiche che i corsi dell’Istituto “Majorana” sono in grado di formare. 

 

I piani curricolari dei due corsi  sono stati aggiornati al fine di formare un tecnico 

polivalente e flessibile in grado di utilizzare la strumentazione analitica più attuale nonché i mezzi 

informatici: a tal fine tra le abilità fondamentali che si vogliono sviluppare vi è l’elevata 

confidenza con alcune strumentazioni analitiche, sia nel loro aspetto applicativo che in quello di 

funzionamento. A tal fine è prevista una nuova attenzione nel curricolo ad elementi di 

elettrotecnica ed informatica. 

 

 

 

Chimica materiali e biotecnologie 

 

Il Perito chimico è una figura professionale con una vasta gamma di conoscenze non solo 

nel campo strettamente chimico, ma anche nell’ambito della biotecnologia, dell’informatica e 

dell’ecologia rispondendo, così, alle esigenze delle nuove realtà produttive e ad un nuovo concetto 

di professionalità che richiede capacità e competenze polivalenti. 

 

Le attuali prospettive dell’industria chimica e l’affermarsi di nuove esigenze collettive, 

quali la salvaguardia dell’ambiente e la tutela della salute, hanno favorito anche nel campo dei 

programmi didattici una scelta indirizzata ad una chimica più evoluta e a un più alto contenuto 

tecnologico. 

 

Nell’ambito del proprio livello operativo, il perito chimico ha competenze di conduzione e 

controllo dei prodotti finiti negli impianti di produzione industriale e di operatore nei laboratori di 

analisi per le più svariate applicazioni, dal campo biomedico a quello della ricerca; è in grado di 

saper valutare le problematiche di processo, dal campionamento al referto e può attivamente 

inserirsi in un gruppo di progettazione per la realizzazione di sintesi industriali. 
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Quadro orario del triennio “Chimica Materiali e Biotecnologie” 

 

DISCIPLINE III CLASSE IV CLASSE V CLASSE 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione 1 1 1 
Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 2 

Matematica 3 3 3 

Economia industriale e Diritto  2 2 

Chimica fisica   3 

Chimica organica, bio-organica, delle 

fermentazioni e laboratorio 

5 (2)* 5 (3)* 2 (1)* 

Analisi chimica 10 (6)* 6 (5)* 6 (6)* 

Tecnologie chimiche industriali 3 (2)* 5 (1)* 6 (2)* 

Totale ore settimanali 32 32 32 

* tra parentesi sono indicate le ore relative alle attività di laboratorio. 

 
Il Perito chimico industriale può svolgere le seguenti attività professionali: 

 

 Tecnico di laboratorio di analisi adibito a compiti di controllo nei settori: chimico, chimico-

clinico ambientale, merceologico, farmaceutico, biochimico. 

 Addetto al controllo e/o alla conduzione di impianti di produzione di industrie chimiche e 

di impianti di  depurazione. 

 Tecnico nei laboratori di ricerca scientifica e nei laboratori "d'industrie e di enti pubblici e 

privati. 

 Insegnante tecnico - pratico negli Istituti tecnici e professionali. 

 Libera professione, previa iscrizione al relativo Albo professionale, nei settori menzionati. 

 

Particolarmente nel nostro territorio forniscono sbocchi professionali : 

o gli uffici periferici del Ministero dell’Agricoltura e del Ministero della Sanità; 

o gli uffici della Regione Sicilia preposti al controllo del territorio e dell’ambiente; 

o vari Enti quali l’Istituto zoo-profilattico e l’Ente Acquedotti; 

o industrie di vernici, di materie plastiche e di prodotti chimici e cementerie. 

 

A partire dall’anno scolastico 2010-201 parte il nuovo indirizzo “Chimica, Materiali e 

Biotecnologie ” che integra competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi 

strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà 

territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario e nel 

settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario e 

approfondisce le competenze relative alle metodiche per la preparazione e per la caratterizzazione 

dei sistemi chimici, all’elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici e biotecnologici 

e alla progettazione, gestione e controllo di impianti chimici. 

 

In particolare nell’indirizzo, si approfondiscono le competenze relative alle metodiche per la 
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preparazione e per la caratterizzazione dei sistemi chimici, all’elaborazione, realizzazione e 

controllo di progetti chimici e biotecnologici e alla progettazione, gestione e controllo di impianti 

chimici. 

 

 

A conclusione del percorso quinquennale, Il Diplomato possiederà le seguenti competenze: 

 

 collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, 

nella gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, 

partecipando alla risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per 

l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale; 

 integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi 

chimici e biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire 

all’innovazione dei processi e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il 

sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese; 

 applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di 

lavoro, del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; 

 collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di 

analisi e nello sviluppo del processo e del prodotto; 

 verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure 

e i protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando 

software dedicati, sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli 

impianti; 

 essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e 

sociale in cui sono applicate. 

 

 

 

Tecnologie Alimentari 

 

Il corso di Tecnologie Alimentari permette di acquisire elevate competenze professionali 

nel settore delle produzioni e trasformazioni alimentari per la gestione dei processi e per i controlli 

analitici e risponde, così, alle esigenze di un settore che va assumendo sempre maggiore 

importanza e rilevanza nella normativa comunitaria. 

Il Perito tecnologo alimentare, infatti, è in possesso di conoscenze fondamentali di chimica, 

di fisica, di biologia e di tecnologia degli impianti alimentari relative alla conservazione, alle 

trasformazioni degli alimenti e ai processi biotecnologici che li riguardano; sa eseguire controlli 

analitici chimici e batteriologici, e condurre impianti alimentari 

 

Al termine del corso, infatti, l’allievo sarà in grado di: 

 procedere ad esame analitico delle materie prime alimentari e dei prodotti derivati con 

specifico riferimento alle norme di legge; 

 assumere responsabilità di dirigenza esecutiva nella lavorazione di alimenti con  particolare 

riferimento alla condotta, controllo e funzionamento degli impianti destinati alla 

elaborazione, trasformazione e conservazione degli alimenti dell’uomo e degli animali utili 

all’uomo; 

 schematizzare impianti ovvero rilevare il funzionamento degli stessi. 
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Quadro orario del triennio “Tecnologie Alimentari” (solo quarto e quinto anno) 

 

DISCIPLINE III CLASSE IV CLASSE V CLASSE 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione 1 1 1 
Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 2 

Matematica 3 3 3 

Economia industriale e Diritto  2 2 

Chimica degli alimenti  3 (2)  

Chimica organica 6 (2)*   

Complementi di Chimica ed Analisi 7 (5)* 7 (4)* 7 (4)* 

Tecnologie alimentari e impianti 2 3 (2)* 6 (3)* 

Microbiologia 3 (2)* 3 (2)* 4(3)* 

Totale ore settimanali 32 32 36 

* tra parentesi sono indicate le ore relative alle attività di laboratorio. 

 

 

Il Perito in Tecnologia Alimentare può svolgere le seguenti attività professionali: 

 Tecnico di laboratorio di analisi adibito a compiti di controllo nei settori relativi alla 

conservazione, alla trasformazione degli alimenti ed ai processi biotecnologici che li 

riguardano secondo le norme HACCP (analisi dei rischi e punti critici di controllo). 

 Addetto al controllo e/o alla conduzione di impianti di produzione di industrie alimentari 

ed enologiche. 

 Tecnico nei laboratori di ricerca scientifica e nei laboratori d'industrie e di enti pubblici e 

privati. 

 Insegnante tecnico - pratico negli Istituti tecnici e professionali. 

 Libera professione, previa iscrizione al relativo Albo professionale, nei settori menzionati. 

 

Particolarmente nel nostro territorio forniscono sbocchi professionali : 

 

 le industrie cerealicole, gli oleifici; 

 le aziende del settore enologico che in Sicilia è in grande espansione; 

 le industrie dei prodotti lattiero-caseari; 

 le industrie conserviere e delle bevande; 

 i laboratori di controllo delle ASL; 

 i laboratori nelle dogane; 

 gli enti e le aziende che controllano e certificano la filiera HACCP. 
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Indirizzo “Informatica e telecomunicazioni” 

 

Il corso “Informatica Abacus” è nato per fornire competenze atte a rispondere alla sensibile 

evoluzione che si è verificata nelle scienze e nelle tecnologie dell’informazione e che richiede 

un’innovazione di linguaggi e metodi di programmazione anche per operare produttivamente in 

una rete geografica sempre più vasta e complessa. Si è arricchita, infatti, enormemente la gamma 

delle applicazioni e dei relativi strumenti software: l’evoluzione tecnologica e la diffusione dei 

sistemi di elaborazione in molti nuovi ambienti hanno arricchito il panorama delle 

specializzazioni, e sono nate numerose professioni di “interfaccia” fra risorse informatiche ed 

utenti, le quali richiedono una conoscenza profonda delle tecnologie informatiche e la relativa 

capacità di valutarle, dimensionarle e gestirle. 

Il corso “Informatica Abacus” fornisce, pertanto,  abilità e  competenze per la produzione di 

software, per la progettazione di laboratori singoli e in rete e per la pianificazione di risorse 

informatiche in aziende ed in particolare in quelle delle telecomunicazioni. 

 

Quadro orario del triennio Informatica e telecomunicazioni (indirizzo Informatica) 

 

DISCIPLINE III CLASSE IV CLASSE V CLASSE 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione 1 1 1 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 

Matematica 5 (2)* 4 (2)* 3(2)* 

Calcolo delle probabilità, statistica, ricerca 

operativa 

3 (1)* 3 (1)* 3 (1)* 

Elettronica e telecomunicazioni 4 (2)* 4 (2)* 5(3)* 

Informatica 5 (2)* 5(2)* 5(3)* 

Sistemi di elaborazione e trasmissione delle 

informazioni 

4 (2)* 5 (2)* 5 (3)* 

Totale ore settimanali 32 32 32 

* tra parentesi sono indicate le ore relative alle attività di laboratorio. 

 

Il Perito Industriale per l’Informatica può svolgere varie attività professionali nel settore della 

Pubblica Amministrazione e presso le aziende della produzione di software e delle 

telecomunicazioni come: 

 

 tecnico di reti locali; 

 specialista di sistema in ambiente di rete locale; 

 gestore di reti; 

 specialista di sistema in ambiente web; 

 web master; 

 progettista di software applicativo; 

 progettista di architetture software; 

 specialista di sistema di telecomunicazioni; 

 analista programmatore; 

 esperto di linguaggi e tecnologie multimediali. 
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Particolarmente nel nostro territorio vi sono i seguenti sbocchi professionali: 

 

o in tutti gli enti e le amministrazioni pubbliche e private che necessitano di un “centro di 

elaborazione dati” 

o in aziende pubbliche e private che sviluppano software; 

o in aziende pubbliche e private che forniscono assistenza hardware; 

o in aziende private che commercializzano in Information Communication Technology; 

o in aziende pubbliche e private che prevedono reti informatiche. 

 

 

Anche per quanto riguarda questo indirizzo, dal presente anno scolastico parte il nuovo indirizzo 

“Informatica” che integra competenze scientifiche e tecnologiche nel campo dei sistemi 

informatici, dell’elaborazione delle informazioni, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e 

degli apparati di comunicazione e approfondisce l’analisi, la comparazione e la progettazione di 

dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche. Inoltre, 

approfondisce l’analisi, la comparazione e la progettazione di dispositivi e strumenti informatici e 

lo sviluppo delle applicazioni informatiche. 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato possiederà le seguenti competenze 

 

 collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della 

tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e 

nell’organizzazione produttiva delle imprese; 

 collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità 

di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

 esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un 

approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, 

nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni; 

 utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale 

caratterizzato da forte internazionalizzazione; 

 definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. 
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Istituto Tecnico Agrario 

 

 
Il corso di studi, della durata di cinque anni, si conclude con l’Esame di Stato per il conseguimento 

del diploma di Perito Agrario che consente non solo l’accesso a tutti i corsi di laurea, ma anche 

l’esercizio della libera professione, previa iscrizione all’Albo della categoria, subordinata al 

superamento di appositi esami. Il corso ha come obiettivo quello di formare tecnici competenti in 

settori fondamentali come quelli dell’Agronomia, della Zootecnia, della Gestione aziendale, 

dell’Ecologia e dell’Ambiente, privilegiando lo studio di discipline inerenti  tecniche di 

produzione ecocompatibili, cioè le forme di agricoltura biologica ed integrata, e gli interventi 

necessari alla tutela e al miglioramento dell’ambiente, al corretto utilizzo del territorio e alla 

gestione del verde pubblico. 

Con l’entrata in vigore della riforma, l’indirizzo “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” 

arricchisce il Perito di competenze nel campo della organizzazione e della gestione delle attività 

produttive, trasformative e valorizzative del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti e al 

rispetto dell’ambiente, senza tralasciare gli equilibri ambientali e  quelli idrogeologici e 

paesaggistici. 

 

L’istituto attiva per i prossimi anni la seguente articolazione: 

 

“Gestione dell’ambiente e del territorio” 

 

Il corso approfondisce le problematiche della conservazione e tutela del patrimonio ambientale e le 

tematiche collegate alle operazioni di estimo e al genio rurale. 

 

Al termine del percorso quinquennale il Diplomato in Agraria, Agroalimentare e Agroindustria 

possiederà le seguenti competenze: 

 collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili, vegetali e animali, 

applicando i risultati delle ricerche più avanzate; 

 controllare la qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chimico, igienico ed 

organolettico; 

 individuare esigenze locali per il miglioramento dell’ambiente mediante controlli con 

opportuni indicatori e intervenire nella protezione dei suoli e delle strutture paesaggistiche, 

a sostegno degli insediamenti e della vita rurale; 

 Intervenire nel settore della trasformazione dei prodotti attivando processi tecnologici e 

biotecnologici per ottenere qualità ed economicità dei risultati e gestire, inoltre, il corretto 

smaltimento e riutilizzazione dei reflui e dei residui; 

 controllare con i metodi contabili ed economici le predette attività, redigendo documenti 

contabili, preventivi e consuntivi, rilevando indici di efficienza ed emettendo giudizi di 

convenienza; 

 esprimere giudizi di valore su beni, diritti e servizi; 

 effettuare operazioni catastali di rilievo e di conservazione; interpretare carte tematiche e 

collaborare in attività di gestione del territorio; 

 rilevare condizioni di disagio ambientale e progettare interventi a protezione delle zone di 

rischio; 

 collaborare nella gestione delle attività di promozione e commercializzazione dei prodotti 

agrari ed agroindustriali e nella pianificazione delle attività aziendali facilitando riscontri di 

trasparenza e tracciabilità. 

 

 



26 

 

 

Quadro orario dell’indirizzo Tecnico Agrario 

 

Gestione dell’ambiente e del territorio 

 

 
DISCIPLINE 1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

Diritto ed Economia 2 2    

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 (2) 4 4  

Scienze della Terra 2     

Biologia  2    

Fisica 3 (1) 3 (2)    

Tecnologie e Tecniche di 

rappresentazione grafica 

3 (1) 3 (2)    

Chimica 3 (1) 3 (2)    

Tecnologie informatiche 3 (2)     

Scienze e tecnologie applicate  3 

 

   

Produzioni  Animali   3 (1) 3  (1) 2 (1) 

Produzioni  Vegetali   5 (4) 4 (3) 4 (3) 

Trasformazione dei  prodotti   2 (1) 2 (1) 2 (1) 

Economia, estimo, marketing e 

legislazione 

  2 (1) 3 (3) 3 (3) 

Genio rurale   2 (3) 2 (1) 2 (1) 

Biotecnologie agrarie   2  (1) 2 (1) - 

Gestione dell’ambiente e del 

territorio 

    4 (3) 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 

alternative 

1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 32 32 

 

32 32 32 

Ore di Laboratorio 5 8 11 10 12 

* tra parentesi sono indicate le ore relative alle attività di laboratorio. 
 

 

 

 

Il Perito Agrario può svolgere le seguenti attività professionali: 

 la libera professione, dopo aver sostenuto l’apposito esame di abilitazione, previo un tirocinio 

professionale di due anni presso uno studio tecnico o di cinque anni presso un’azienda. 

 il perito presso vari Enti ed Istituzioni pubblici e Privati; 

 il consulente tecnico estimatore nel campo economico finanziario; 

 rappresentante tecnico di ditte specialistiche per le sementi, i concimi o i prodotti tecnici per 

l’agricoltura in generale; 

 il tecnico specifico nella progettazione computerizzata (CAD). 
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Particolarmente nel nostro territorio forniscono sbocchi professionali : 

 l’Assessorato Regionale per l’Agricoltura; 

 gli uffici tecnici comunali, provinciali, regionali, ministeriali; 

 l’ufficio del catasto; 

 gli Istituti bancari; 

 le aziende per il rilievo aerofotogrammetrico; 

 gli studi professionali per lo svolgimento della libera professione; 

 le aziende agricole, mangimistiche e le sementerie; 

 le industrie a carattere agricolo-alimentare; 

 le industrie zootecniche; 

 i Centri di Istruzione Professionale; 

 i centri di assistenza tecnica; 

 il genio civile; 

 l’Ente forestale; 

 i Mercati ortofrutticoli; 

 i Consorzi agrari e di Tutela; 

 i Tribunali. 
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Istituto Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente 

 

Il percorso del diplomato dell’Istituto Professionale Indirizzo “Servizi per l’Agricoltura e lo 

Sviluppo Rurale” ha una durata quinquennale e, secondo il riordino previsto dalla riforma 

dell’Istruzione secondaria, verrà articolato in due bienni ed in un quinto anno durante il quale lo 

studente potrà acquisire conoscenze specifiche spendibili nel mondo dal lavoro, ma necessarie 

anche all’orientamento per una eventuale prosecuzione degli studi. 

Attualmente l’Istituto è in fase di accreditamento presso la Regione Sicilia, pertanto, il quadro 

orario di seguito riportato potrebbe subire alcune variazioni per favorire il potenziamento delle 

conoscenze e delle competenze  indispensabili per il rilascio del Diploma triennale di qualifica. 

Inoltre, relativamente al terzo anno, siamo ancora in attesa che vengano emanate dalla regione le 

linee guida. 

Il profilo culturale integra un’area di istruzione generale, che ha l’obiettivo di fornire una solida 

preparazione di  base, attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, ed un’area di 

indirizzo, presente sin dal primo biennio, che ha l’obiettivo di fare acquisire agli studenti le 

necessarie competenze professionali. 

Gli alunni conseguiranno alla fine del terzo anno il Diploma di qualifica di primo livello di 

“Operatore Agroambientale”. 

Ai fini del collegamento con il territorio assume particolare importanza l’alternanza scuola-lavoro 

che già da quest’anno sostituisce la terza area conseguita al termine del biennio post-qualifica. 

L’alternanza scuola-lavoro dovrebbe favorire il collegamento con il territorio tramite l’attivazione 

di diverse soluzioni didattiche. 

E’ plausibile che le classi quinte continueranno il percorso già intrapreso lo scorso anno con la 

terza area attivando un progetto relativo al vivaismo ornamentale. Per le classi quarte si stanno 

valutando diverse possibilità, sempre tenendo presente le richieste del mercato del lavoro. 

L’alternanza scuola lavoro verrà svolta il sabato per un monte ore di 132 nel biennio, di cui la 

maggior parte sarà di stage presso aziende qualificate. 

 

Al termine del percorso quinquennale il tecnico per l’agricoltura e lo sviluppo rurale possiederà le 

seguenti competenze. 

 

 Agire nel sistema di qualità per il riscontro di trasparenza, tracciabilità e sicurezza nelle 

diverse filiere produttive; 

 Assumere responsabilità nell’individuare soluzioni tecniche di produzione e 

trasformazione, idonee a conferire ai prodotti i caratteri di qualità previsti dalle normative; 

 Utilizzare tecniche di analisi costi/benefici e costi/opportunità relative ai progetti di 

sviluppo ed ai processi di produzione e trasformazione; 

 Assistere singoli produttori e strutture associative nell’elaborazione di piani e progetti 

concernenti lo sviluppo rurale; 

 Organizzare e gestire attività di promozione e marketing dei prodotti agrari ed 

agroindustriali; 

 Rapportarsi agli enti territoriali competenti per la realizzazione delle opere di riordino 

fondiario, miglioramento ambientale, valorizzazione delle risorse paesaggistiche e 

naturalistiche; 

 Operare nella prevenzione del degrado ambientale e nella realizzazione di strutture a 

difesa delle zone a rischio; 

 Intervenire in progetti per la valorizzazione del turismo locale e lo sviluppo 

dell’agriturismo, anche attraverso il recupero degli aspetti culturali, delle tradizioni locali 

e dei prodotti tipici; 

 Gestire interventi per la conservazione ed il potenziamento di parchi, di aree protette e 

ricreative; 
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 Documentare il proprio lavoro e redigere relazioni tecniche. 

 

 

Quadro orario dell’indirizzo Agrotecnico 

+ 
DISCIPLINE Classe I Classe II Classe III Classe IV Classe v 

AREA COMUNE      

Lingue e letteratura italiana 3 3 3 4 4 

Storia 1 1 2 2 2 

Lingua inglese 2 2 2 3 3 

Diritto ed economia 2 2  3 3 

Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 

Scienze integrate (scienze 

della terra e biologia 

2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

AREA D’INDIRIZZO      

Principi di agricoltura e tecn. 

Produzioni 

3     

Principi di meccanica e 

contabilità 

 3    

Ecologia e Pedologia 3 3    

Ecologia agraria e tutela 

dell’ambiente 

  4(2)*   

Scienze integrate (Fisica) 2(1) 2    

Genio rurale   3 (2)*   

Economia dell’azienda 

agraria 

  3   

Tecnologie chimico agrarie 

ed ambientali 

  3 (2)*   

Tecniche delle produzioni   3 (2)*   

Esercitazione di ecologia 

applicata 

  3   

Ecologia applicata    3 3 

Tecniche di produzione, trasf. 

e valor. prod. 

   4 (3)* 4 (2)* 

Contabilità e tecnica 

amministrativa 

   3 (2)*  

Economia agraria    2 3 (3)* 

Economia dei mercati agricoli     2 

Scienze integrate (Chimica) 2(1) 2(1)    

Informatica 2 2    

Laboratorio tecnologico ed 

esercitazioni 

3 3    

Totale ore 32 32 32 30** 30** 
* tra parentesi sono indicate le ore relative alle attività di laboratorio. 

** Si ricorda che per le classi quarte e quinte si devono aggiungere le 132 ore di alternanza scuola lavoro 
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Al termine del corso il l’Agrotecnico sarà in grado di svolgere le seguenti attività professionali: 

 riassumere le realtà e le innovazioni introdotte nel settore agro-ambientale in una visione 

imprenditoriale utilizzandole ai fini delle decisioni da assumere in ordine alle indicazioni 

dei mercati di consumi; 

 dirigere ed amministrare organismi associativi e centri cooperativi di produzione e/o  

commercializzazione dei prodotti agricoli; 

 assumere la direzione di aziende agrarie e zootecniche di medie dimensioni; 

 inserirsi nei quadri organizzativi delle aziende di grandi dimensioni; 

 eseguire analisi comparative di costi di produzione e scelte di mercato; 

 predisporre programmi diretti alla conservazione, trasformazione e commercializzazione 

dei prodotti sul mercato. 

 

Particolarmente nel nostro territorio forniscono sbocchi professionali: 

 
 presso uffici regionali, comunali, provinciali e ministeriali; 

 presso industrie conserviere ,oleifici, cantine, caseifici; 

 presso aziende agricole e zootecniche; 

 mercati ortofrutticoli; 

 centri di assistenza tecnica; 

 centri di istruzione professionali; 

 può accedere all’insegnamento come insegnante tecnico-pratico; 

può iscriversi all’albo professionale degli Agrotecnici e svolgere la libera professione 
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PROGETTI CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI 

DELIBERATI ED IN CORSO DI ATTUAZIONE 
 

 

I progetti integrativi dell’offerta formativa mirano all’ampliamento della formazione ed intendono 

rispondere ai bisogni espressi dall’utenza puntando ad una positiva interazione con gli insegnamenti 

curricolari e all’apertura alla realtà circostante delle istituzioni scolastiche e del territorio. Si vuole 

anche soddisfare l’esigenza del miglioramento culturale e professionale dello studente. La durata 

dei progetti si estende all’intero arco dell’anno scolastico o a periodi più brevi per rispondere a 

necessità emergenti. Le attività vengono svolte in orario extracurricolare. 

Sono stati deliberati dagli organi collegiali competenti i seguenti progetti da attuare nell’anno 

scolastico 2010/2011. 

  
 

PON COMPETENZE PER LO SVILUPPO ANNUALITA’ 2011 

 

Obiettivo C -3 FSE-2010-1929      Ambiente: Chi lo conosce lo rispetta, chi lo rispetta lo tutela 

Il corso, della durata di 100 ore, sarà rivolto ad un massimo di 20 alunni dell’Istituto . 

 

 

Obiettivo L-1-FSE-2011-185   Pubblicizziamo i PON 

 

Obiettivo C -1-FSE 02 POR Sicilia-2011-809 

 

Obiettivo A-2-FESR 04- POR Sicilia_2011-809  “Go for English, go for Europe” Corsi 1 e 2   

 

E1   Aula didattica per la Formazione e l’Autoformazione dei Docenti 

 

Programmazione Fondi Strutturale 2007/13- PON Competenze per lo sviluppo- FSE: Asse1- 

Capitale umano-Obiettivo B. Azione B3- Interventi di Formazione sulla valutazione dei processi di 

apprendimento: “Piano Nazionale di informazione e formazione sull’immagine OCSE_PISA e altre 

ricerche nazionali e internazionali”. 

 

                                                                                                 

PROGETTI FINANZIATI CON IL F.I.S. (Fondo dell’Istituzione Scolastica) 

 

è Progetto “Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica” - Referente Prof. Silvestro Natoli 

è Progetto “Birra Majorana” -  Referente Prof. Benedetto Raimondi 

è Progetto “Giochi della Chimica” -  Referente Prof. Silvestro Natoli 

è Progetto “Disegnare con Autocad” -  Referente Prof. Rosaria Failla (Esperta esterna) 

è Progetto “Bowling a Scuola” -  Referente Prof. Gaspare Ganci  

è Progetto “Palermo Apre le Porte. La Scuola Adotta la Città” 

è Progetto “L’attività  agraria  a scuola” 

è Progetto “Fiume Oreto” – Referente Prof. Francesco Anfuso  

è Progetto “Informatica in azienda”- Referente Prof. Mario Lo Brutto 
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è Progetto Azione di Orientamento ” Dalle Scienze alla tecnica” - Referente Prof. Silvestro Natoli 

è Progetto “L’ECDL a scuola” – Referente Prof.ssa Concettina Pontillo 

è Progetto “Attività Sportiva” organizzato dal Centro Sportivo Scolastico “Majorana”, che si 

propone di programmare e svolgere l’attività sportiva extracurriculare per le seguenti discipline: 

tennis tavolo, pallavolo, atletica leggera e far partecipare gli allievi ai tornei d’Istituto ed ai 

Giochi Sportivi Studenteschi. 

 

Progetti Finanziati dal M.I.U.R. 
 

Si prosegue  il progetto, a cui partecipa anche il nostro Istituto “ Esperienza inSegna 2011” 

promossa dall’associazione “Palermoscienza”. 

 

Il progetto che ha come capofila il Liceo Scientifico “S. Cannizzaro” di Palermo si propone di  

contribuire attivamente ai lavori di una rete formata da scuole, aziende ed enti di ricerca presenti nel 

territorio, finalizzati alla costruzione di una realtà museale laboratoriale, interattiva e permanente  

che non solo contribuisce alla formazione scientifica di base, ma sia anche  un laboratorio destinato 

alla progettazione e costruzione di esperienze, che valorizzi anche le dotazioni strumentali 

“storiche” delle scuole. 

 

 

Lifelong Learning Programme Italia: programma integrato nel campo dell’educazione 

permanente. 

 

Lifelong Learning Programme, Comenius and Comenius Regio sub programme (ex INDIRE) 

La scuola parteciperà al progetto “Refreshment Policies for Teaching Staff” in collaborazione con il 

Centro Internazionale per la Promozione dell’Educazione e lo Sviluppo (CEIPES) / Centre for the 

Promotion of Education and Development e coordinato dal Comune di Palermo. 

 

 

Corsi IFTS 
In questo quadro la scuola è un soggetto attivo nella progettazione ed attuazione di corsi 

IFTS per il controllo e la prevenzione dell’inquinamento, lo sviluppo sostenibile, la qualità degli 

alimenti. 
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ORGANIGRAMMA    

         DIRIGENTE SCOLASTICO  Prof. Ganci Angelo 

 DOCENTE VICARIO  Prof.ssa Maria La Barbera  

 
COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Raccuglia Letizia 
          Prof.       Purpura Roberta 

  
  
  
  

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI 
Dott. Ingrassia Girolamo 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 
Coordinamento Progetti  F.S.E. Prof. Sicilia Antonio 
Orientamento  Prof.         Natoli       Silvestro 

                               
     Lotta alla dispersione scolastica e sostegno agli alunni diversamente abili 
               Prof.ssa Occhipinti Claudia 
               Formazione e aggiornamento docenti       Prof.      Columba Carlo 

 
CONSIGLIO DI ISTITUTO (Dal 16 Dicembre 2009) 

 
        Presidente 

 
Sig. Santangelo Antonino 
 

Docenti Prof.ssa Briannì Maria  
Prof.          Columba           Carlo  
Prof. Di Tommaso Giuseppe 
Prof. Fermo Giuseppe  
Prof.ssa La Barbera         Maria 
Prof.ssa Mendolia Flavia 
Prof. Natoli Silvestro 
Prof.          Spataro              Massimiliano 
 

Genitori Sig.           Federico             Anna 
Sig. Vitale Roberto 
Sig.ra  Orlando Roberta 

Alunni Sig.            Geraci               Moreno 
Sig. Pistoia               Santo  
Sig. Puccio               Salvatore 
Sig. Trapani             Giovanni  

  
 



34 

 

 
 

GIUNTA ESECUTIVA 
 
 

Presidente  Prof. Ganci Angelo 

Segretario  Sig. Ingrassia Girolamo 

Componente docente Prof.ssa La Barbera Maria  

Componente genitori Sig. Vitale Roberto 

  

Componente alunni  

  

 
 

COMITATO DI VALUTAZIONE DOCENTI 
 

Prof. ssa Briannì        Maria 

  Prof. Columba     Carlo  

Prof.ssa  La Barbera Maria 

Prof.ssa  Mendolia Flavia 

Prof. ssa Assenzo      Eloisa (Membro Supplente) 

  Prof.  Scalavino    Rosa (Membro Supplente) 

 
 

COMITATO GARANZIA ALUNNI 
 

Presidente Prof.  Ganci  Angelo  (Dirigente Scolastico) 

Componenti Prof.ssa Spadafora  Maurizia  (Docente) 

 Sig.  Alagna  Vittorio  (Genitore) 

  

 
 

MEMBRI CONSULTA STUDENTESCA 
 

 

Sig. Marino Emanuele 

Sig. Mendola  Giuseppe 
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COORDINATORI DIPARTIMENTI 
 
 

Dipartimento Lettere, Diritto e Religione 
Dipartimento Lingua Inglese                        

Prof.ssa Scalavino Rosa 
Prof.ssa MendoliaFlavia 

Dipartimento Matematica Prof.ssa Callea Grazia 
Dipartimento Chimica Prof.RaimondiBenedetto 
  
Dipartimento materie professionalizzanti dellôagricoltura Prof. Sugameli Ignazio 
Dipartimento Scienze Motorie 
Dipartimento Scienze,Fisica,Biologia, Tecnologia e 
Rappresentazioni grafiche 

Prof.Ganci Gaspare 
Prof.ssa Assenzo Eloisa 
 
 

 

 
RESPONSABILI DEI LABORATORI 

 
 

Laboratorio  Analisi Tecnica Prof. Raimondi               Benedetto  

Laboratorio Fisica Prof. Baiamonte Paolo 

Laboratorio Informatica e Sistemi 4 Prof. Bono Saverio 

Laboratorio Chimica Generale Prof.ssa. Bruno Maria 

Laboratorio Chimica Organica Prof.ssa Corrao Anna 

Laboratorio Linguistico Prof.ssa Mendolia          Flavia 

Laboratorio Industria Agraria Prof. Fermo Giuseppe 

Palestra Prof. Ganci Gaspare 

Biblioteca Prof. Genovese Luigi 

Laboratorio Elettronica Prof. Giuffrida Giovanni Battista 

Laboratorio Tecnologia e Disegno 

Aula video 

Prof.ssa La Barbera Maria 

Prof.ssa La Barbera Maria 

Laboratorio Matematica e Calcolo Prof. Lo Brutto  Mario 

Laboratorio Microbiologia Prof.ssa Marchese  Antonina 

Laboratorio Informatica 3 Prof. Munna  Enzo 

Laboratorio Tecnologia Industriale Prof. Natoli  Silvestro 

Laboratorio Analisi Qualitativa Prof. Anfuso Francesco 

Laboratorio Informatica  aula 323 Prof. Joren Napoli  Lorenzo 

Laboratorio Scienze Prof.ssa Salvaggio  Grazia 

Laboratorio Informatica Docenti Prof. Sicilia  Antonio 
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COORDINATORI DI CLASSE 

SEZIONE I.T.I. 

 

 

Biennio Comune 
 

Prima A Scalavino                     Rosa 

Prima B Li Puma                       Iole 

Prima C Lucchese                     Rosalia 

Prima D                                Panzica                       Maria   

Seconda A Salvaggio                    Grazia 

Seconda B Baiamonte                  Paolo   

Seconda C La Barbera                  Maria 

 

  

Triennio Chimici 
 

Terza Chimici Anfuso                        Francesco  

Quarta Chimici Raimondi                     Benedetto 

Quinta Chimici  Natoli                           Silvestro 

        

Triennio Tecnologie Alimentari 
 

Terza   T.A. Maggipinto                   Michele 

Quarta T.A. Callea                           Grazia 

Quinta T.A. Gorgone                       Giuseppina        

 

 

Triennio Informatica Abacus 

 

Terza Ab Stillone                         Maria 

Quarta Ab Raccuglia                     Letizia 

Quinta A/Ab Pontillo                         Concetta 

Quinta B/Ab Columba                       Carlo 
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SEZIONE I.T.A. 

 
 
 

Seconda  P                         Mendolia            Flavia 

Quarta     P                         Mancuso             Roberta    

 

SEZIONE I.P.A. 

 
Prima Classe 

Sezione L Occhipinti           Claudia 

 

Seconde Classi 

Sezione L Assenzo             Eloisa 

 

Terza Classe 

Sezione L Purpura              Roberta 

Sezione M                           Fermo                 Giuseppe  

 

Quarte Classi 

Sezione L Cauchi               Maria 

 

Quinte Classi  

Sezione L Maniscalco         Marina 

Sezione M Calcagno           Linda  
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COMMISSIONI DI LAVORO 

 
 

 
Commissione per la formazione delle classi: Prof. Rosanna Scalavino, Prof. Flavia Mendolia 
 
 

Commissione Elettorale: Prof.Maggipinto  Michele , Prof. Antonio Sicilia, Sig.ra Maria Giuseppina Mirino,  
 
 
Commissione per il P.O.F:                                   Prof. Roberta Purpura , Prof.Roberta Mancuso 
 
 
 Responsabile sito web dell'istituto: Prof. Lo Brutto   Mario           

 

 Responsabile dellõUfficio Tecnico: Prof. Di Miceli Francesco 

 

 Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: Prof Ing. Mortellaro Angelo 

 

 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  Sig.  Lombardo Paolo Francesco 

 

Referente per LõOrganizzazione delle Attivit¨ di alternanza scuola-lavoro Prof. Fermo Giuseppe 

 

 
 

R.S.U. 
 

 Prof. Fermo Giuseppe 
 Sig. Lombardo Paolo Francesco 
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ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

 
 

  
  
Sig.     Lombardo Paolo Francesco Uff. Patrimonio (Part Time) 
Sig.ra  Majolino Fortunata Uff. Personale 
Sig.ra  Mirino Maria Giuseppina  Uff.  Personale 
Sig.ra  Gambino Maria Uff. Personale (Part time) 
Sig.ra  Rizzo Adrana Uff. Alunni 
Sig.ra  Sala Beatrice Uff. Affari Generali 
  

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

                  ASSISTENTI TECNICI                                                           COLLABORATORI SCOLASTICI 
 
                                 Sig.    Badalamenti Vincenzo                                
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Sig.     Alagna Vittorio                                                              
 
 
Sig.ra  Chirco Anna 
Sig.     DôAmato Davide 
Sig.     Lo Pinto Josè Luis 
Sig.ra  Gaeta         Ignazia 
Sig.     Marsoni Giovanni 
Sig.     Pioppo Filippo 
Sig.ra Speziale Patrizia 
 
 

Sig.     Cracchiolo Gaetano 
Sig.      Leonardi Giovanni 
Sig.ra  Lo Cascio Maddalena 
Sig.ra  Machì Amalia 
Sig.     Marino Carmelo  
Sig.     Purpura Salvatore 
Sig.     Terranova Grazia 
Sig.ra  Vassallo Carmela 
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ORARIO BIBLIOTECA 
 

 
La biblioteca dellôIstituto sar¨ aperta secondo necessit¨. 
 

ORARIO DI RICEVIMENTO 
 

 
Dirigente Scolastico 
 
 
Direttore SGA 

Lunedì ï Mercoledì - Venerdì  dalle ore 10:00 alle ore 12:00 
 
 
Martedì  dalle ore 11:30 alle ore 13:00 (Solo Personale ATA Interno) 
Mercoledì  dalle ore 10:00 alle ore 12:00  
Venerdì  dalle ore 11:00 alle ore 12:30 
 

 
Uffici Amministrativi 

 
Tutti i giorni  dalle ore 10:45 alle ore 12:00 (Solo Personale Interno) 
 
Lunedì - Mercoledì - Venerdì   dalle ore 10:00 alle ore 12:00 (Solo Personale Esterno) 
 
 

 
Segreteria Allievi 

 
Lunedì - Mercoledì - Venerdì   dalle ore 10:00 alle ore 12:00 
 
Martedì  dalle ore 15:00 alle ore 17:30 
 
Sabato  dalle ore 08:00 alle ore 10:00 
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ISTITUTO  SUPERIORE “MAJORANA” 

PALERMO 

 

 

Istituto Tecnico ad  indirizzo Tecnologico 
  

"Chimica, Materiali e Biotecnologie" 

"Informatica  e telecomunicazioni" 

 

 

Istituto Tecnico ad indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria 
 

“Gestione dell’Ambiente e del Territorio” 

 

 

 Istituto  Professionale ad indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale 

 

Corso di qualifica “Operatore Agricolo”  

Corso di post qualifica ”Agrotecnico” 
 
 
 
 
 
 
 

 


